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A lla rgam en ti d i piazze vennero anche intrapresi a lla  chiesa 
della  M addalena  1 e alla  Fontana d i T revi. P e r  l ’u ltim a esistevano 
solo tre semplici sbocchi. U rban o  V i l i  concepì il piano di erigere 
anche qui, com e per l ’A cq u a  Felice e l ’A cq u a  Paola , una facciata 
m onum entale, grazie a cui si avesse una « M ostra », la  veduta ma­
gn ifica de ll’acqua precipitante in basso. L ’incarico fu  dato al Ber­
nini, il quale vo leva  procacciare il m ateriale necessario colla demo­
lizione del sepolcro di Cecilia M etella. Ciò fu  im pedito dalla  resi­
stenza del popolo rom ano, e anzi tutto il piano del Bernini rimase 
ineseguito; venne solo collocato al suo posto attuale lo sbocco della 
fon tana.2

N e ll ’autunno del 3629 il Bernini ottenne la  sopraintendenza 
d e ll’A cq u a  Vergine, tenuta da suo padre m orto poco prim a. L 'u l­
tim a opera di questo fu  la  nota « Barcaccia  » a piazza di Spagna: 
una barca ob lunga  collocata in un bacino affondato; dalla  quale 
vengono lanciati getti d ’acqua a ll’ indentro e a l l ’ infuori.3 Venne 
così in m ostra per la  prim a vo lta  un  nuovo tipo di fontana, diver­
gente dallo schema architettonico finora usato .1 N e ll ’ulteriore 
sviluppo di esso tipo, il figlio superò il padre. A ncora  sotto U r­
ban o  V i l i ,  come appare dallo  scudo colle api, egli fece su lla piazza 
B arberin i la fam osa fon tana del Tritone, collocata nel profilo della 
strada  che sale da lla  città inferiore: tre delfìni sprizzanti acqua 
sostengono sulle loro code ripiegate il bacino a conchiglia; su (li 
questo e inginocchiato il Tritone, che da una buccina lancia alto 
nell’aria il sottile getto d ’acqua, che, ricadente, bagna  il suo corpo.5 
L o  stem m a dei B arberin i dette al Bern in i il m otivo per una fontana 
in  Vaticano 8 e per la  Fontana delle A p i, che adornava  l ’angolo di 
v ia  Sistina colla piazza, a llora denom inata da l palazzo del cardi-

1 Vedi A m ic i ,  Meni, intorno san Camillo de Lellis, Roma 1913, 148 8. 
Cfr. Arch. d. Soc. Bom. V  656; P o l l a k - F r e y  437. Oltre l ’ iscrizione qui p u b ­
blicata, io vidi nel 1908 presso un antiquario romano quest’altra: « In h o n o ­
rem | Deiparae virg. | et S. Phil. Nerii | Urbano V i l i  Pont. M a x . | annuente 
congreg. Oratorii | viam aperuit | plateam stravit | A .0 sai. 1628 ».

2 « I n  q u e s t ’a n n o  1643 la S .  d i  N. S .  U r b a n o  V i l i  fa r i n o v a r e  i l  fonte 
c o n  d i s e g n o  d e l  c a v a l i e r  B e r n i n i  » ( M a r t i n e l l i  96). Cfr. F r a s c h e t t i  127 > 
B a l d i n u c c i ,  e d .  R i e g l ,  91 s . ,  93; G u i d i  81 s . ;  P o l l a k - F r e y  14 s .  Contro
i l  F r a s c h e t t i  v e d i  q u a n t o  e s p o n e  i l  Voss n e l l o  Jahrb. der preuss. Kunstsannni- 
1910, 127 s .  ( c o n  i l  q u a l e  c o n s e n t e  i l  D o m a r o  [Bacci 45]), e d  E g g e r ,  Arilo- 
tekt. Handzeichnungen 10. Cfr. a d e s s o  a n c h e  il B e n k a r d  24.

3 Che la Barcaccia sia non di Lorenzo, ma di Pietro Bernini, risulta dai 
documenti addotti da 0. P o l l a r  nella Vita d’arte I I  (1909) 458 s., 515 s. Con­
fronta P o l l a k - F r e y  12 s.

* Vedi B a l d i n u c c i ,  ed. R i e g l ,  35; G u i d i  41; F r i e d l a n d e r ,
Brunnen, Lipsia 1922, 8 s.

5 Vedi B a l d i n u c c i ,  ed. R i e g l ,  91; F r a s c h e t t i  123 s .  C f r .  Voss nello
Jahrb. der preuss. Kunstsamml. X X X I  107 s . ;  G u i d i  43, 71 s . ;  W e is b A C H ,

Barock 31; B e n k a r d  23; C o l a s a n t i  X X X V  ili. 215.
8 Vedi T o t t i  22; F r a s c h e t t i  122; C o l a s a n t i  ili. 212.


